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O B L A N D O Y. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Sui concetto, siamo 
d 'accordo, si t r a t t a di sapere quale è la for-
mula, che meglio lo rispecchia. 

A me pare che sia preferibile la formula 
dell 'onorevole Riccio, perchè, se si soppri-
me l'inciso « ove lo creda » l ' e f fe t to giuridi-
co sa rà che la Commissione non po t r à de-
cidere, se non sent i to il rec lamante . 

Dunque , è preferibile la fo rmula , che con-
t iene quell ' inciso. 

B E R E N I C I , relatore. Sta bene. Allora la 
f o r m u l a del l 'u l t imo periodo del secondo ca-
poverso deve essere così: « La Commissione 
del ibererà sent i to il r ec lamante , ove questi 
lo r ichieda ». 

P R E S I D E N T E . Con queste modifica-
zioni m e t t o a pa r t i t o l 'art icolo 15. 

(È approvato). 

Art . 16. 
I posti, che si rendono vacant i , sono as-

s e g n a t i . per due terzi ai funz ionar i della 
p r ima classe, per l 'a l t ro terzo a quelli della 
seconda . 

Gli assegnat i alla terza classe non pos-
sono essere promossi . 

Tra i funz ionar i della stessa classe la 
p romozione ha luogo per ordine di anz iani tà . 

R i se rva ta l iber tà di scelta al minis t ro 
guardasigi l l i t r a i funzionar i delia medesima 
classe, a quelli della p r ima classe sono as-
segnat i i t re quar t i dei post i che si rendono 
vacan t i , r imanendo l ' a l t ro qua r to a quelli 
della seconda classe. I funz ionar i della te rza 
classe non possono essere promossi . | -

Su questo articolo l 'onorevole Riccio prò 
pone un emendamento.^ 

RICCIO. Onorevole Pres idente , non vi 
insisto. 

P R E S I D E N T E . - Allora, non essendovi 
a lcuna propos ta , me t to a par t i to questo ar-
ticolo.a 

(È approvato).^ $t 

Art , 17. 
Pe r i funz ionar i delle cancellerie e segre-

terie giudiziarie presso le Corti di cassa-
zione, il pa re re sarà da to da una Commis-
sione i s t i tu i t a presso la Corte r i spe t t iva 
e compos ta nei modi s tabi l i t i dal l 'a r t i -
colo 11. 

(È approvato). 

Art. 18 
I funzionar i , che abbiano compiuto set-

t a n t a anni di età, sono collocati a riposo 
d'ufficio, salvo ogni d i r i t to alla pensione od 
indenn i t à a termini di legge. 

Su questo art icolo l 'onorevole Falcioni 
p ropone di aggiungere il seguente alinea : 

« I funzionar i collocati a riposo, o che ab-
biano cessato, per a l t re ragioni, di appar -
tennero a l l ' amminis t raz ione giudiziaria, han-
no d i r i t to di essere ascri t t i a l l 'Albo dei pro-
curatori esercenti presso le au to r i t à giudi-
ziarie del Regno, ed eserci tarne le funzioni , 
purché abbiano eserc i ta to non meno di cin-
que anni col grado di cancellieri di p r e tu ra 
o parif icat i . 

« Di ta le concessione non p o t r a n n o f ru i re 
coloro che cessarono di fa r p a r t e dell 'am-
ministrazione per condanne giudiziali o per 
i n f e rmi t à di men te ». 

L 'onorevole Falcioni ha faco l tà di par-
lare. 

F A L C I O N I . P e r quan to l ' agg iun ta , che 
propongo, non sia che la r iproduzione de-
gli articoli uno e q u a t t r o della legge 8 giu-
gno 1864, t u t t a v i a per meglio precisare il 
concet to della legge ed anche per ev i ta re inu-
tili discussioni, in quan tochè specialmente 
la Cassazione di Napoli a questo r iguardo 
ha dovu to più volte inter loquire , credo sia 
meglio aggiungere in quest 'a r t icolo la di-
chiarazione, che ho propos ta nel mio arti-
colo aggiunt ivo . Ri tengo che anche la Com-
missione debba essere del mio avviso, in 
q u a n t o c h è leggo nella re laz ione: « è facile 
capire che l 'ar t icolo 18 s ta a meglio deter-
minare la legge od a lmeno ad evi tare i peri-
coli di una t roppo vaga dizione ». 

Po iché giorni sono abb iamo inteso qui 
alla Camera che anche le dichiarazioni del 
minis t ro qualche vo l ta non sono acce t t a te 
dai magis t ra t i , è bene che ques ta aggiunta 
sia i n t r o d o t t a nell 'ar t icolo 18. 

P R E S I D E N T E . L^onorevole ministro 
guardasigilli ha faco l tà di par lare . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei tculti. La quest ione per sè 
stessa è assai grave. 

L 'onorevole Falcioni dice: « I o non in-
novo il d i r i t to i s t i tuendo ». Ora delle due 
l 'una : o non innova il dir i t to i s t i tuendo o 
lo innova . Se lo innova , la disposizione è 
t roppo vaga e tocca l ' o rd inamento dell'e-
sercizio delle professioni e il valore dei ti-
toli di s tudio, ed io non potrei in ques ta 
sede consentire una disposizione innova t iva ; 


